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Un 'inchiesta fra le personalità della politica e della 
cultura americana sul «caso Italia» dopo il 15giugno 

«Gli USA e il PCI» 
Pubblichiamo due brani 
del libro di Rodolfo Brancoli 
che sta per uscire 
presso l'editore Garzanti: 
passato e presente 
dell'approccio americano 
alla realtà del nostro paese 

Le 14 missioni 
della signora 
Clara B. Luce 

QUANDO non vive nella 
sua villa ad Honolulu, 

Clara Boothe Luce ha un pie-
colo appartamento a! Water-
Kate. che per un esponen'e 
dell'establishment repubblica
no acquista quasi il sapore 
di una sfida... Ma In vista è 
sul Potomac. le due Man/e 
sono luminose e arredate con 
gusto, il complesso dell'Im
mobiliare è pur sempre uno 
degli indirizzi prestigiosi del
la Washington bene, e l'am
basciatrice ha sempre mo
strato spregiudicotez/a e in
dipendenza di giudizio. Il 
Who's Who, l'almanacco di 
Ootha dell'America che con
ta. ha una lacuna quando s! 
arriva alla data dì nascita. 
l'anziana signora con i capel
li bianchi che ricama a pic
colo punto una compos tone 
floreale ricorda più Manr? 
Eisenhower che non la dina
mica donna che ha fatto e 
disfatto Io politica italiana a 
metà degli anni '50. Ma la 
memoria e ancora lì. e così 
il gusto del paradosso. Il sen-
se of humor. la capacità .11 
fissare xm personaggio con 
pochi tratti , che ne hanno fat
to una commediografa^di 
successo primo ancora che 
uno sorta di Ninfa Eeeria di 
un partito repubblicano che 
non ha mal brillato per ric
chezza di talenti. 

Missioni 
« Quando il presidente e Mr. 

Dulles mi mandarono in Ita
lia. » ricorda l'ambasciatrice. 
« mi assegnarono quattordici 
missioni da compiere, e quan
do partii erano state tutte 
compiute Alcune di queste ci 
apparivano buone tanto per 
l'Italia che per noi. Voleva
mo l'Italia nelle Nazioni Uni
te. e l'Italia entrò all'ONU: 
volevamo che l'Italia diven
tasse un partner pienamen
te impeznato nella NATO, e 
l'Italia lo è diventato: non 
volevamo che il partito co
munista — che era più forte 
allora di oggi per quanto pos
sa apparire un oaradosso — 
assumesse il controllo del 
movimento sindacale, e con 
l'aiuto della Federazione 

Americana del Lavoro facem
mo un lavoro meraviglioso : 
mettemmo in piedi la CISL 
e la UIL. Volevamo pure col
locare delle divisioni nuclea
ri tattiche nella valle del Po 
per bloccare i russi (.sembra 
difficile pensare ora alle pau
re di quei giorni), fu vera
mente difficile, ma lo facem
mo. Volevamo, per quanto 
era possibile, rimettere fer
mamente in piedi l'industria 
italiana, e lo facemmo in 
parte con l'aiuto di una leg-
ge americana; costruimmo 
molte più navi di quante ne 
avevamo bisogno. e la Fiat 
si mise a fabbricare anche 
aeroplani oltre che auto. Non 
era mio dei miei comniti. ma 
fu uno dei miei sotrni. ree-
vendo scarso aiuto dal dipar-
t 'mento di stato e nessun a!u-
to diiL'h ita'iani. far compren
dere che nessuna nazione. p?r 
quanto 'ndustriulmente avan 
zata può farcelo a mantener 
si .senza svi Inora re 'a pronria 
agricoltura. Ma. comunque. 
mentre ero lì tutte le missio
ni che mi erano state asse
nnate vennero compiute: e 
quando partii, c'era la con
vinzione che l'Italia era ben 
avviata e fermamente lezata 
alla NATO... Sulla carta l'Ita
lia sta medio di quanto lo sia 
mai stata nella sua stor 'a. 
l'italiano medio manela me
glio. si veste meglio. Quan
d'ero li. raeazzi. di notte nrti 
chiudevo occhio a villa Ta
verna con tutti auei motorini. 
c'erano motorini daonertut-
to- oro sono «tati r'mn'azz.a-
ti da automobili TI live!'o di 
vita de''!'- ì t l ' inni è aumenta
to co-'ontemente. e così le 
loro att<~-". e onesta e sem
pre la debole??'» Hei'.a d°mo-
orn/ 'a. In ima democrazia la 
paro'a " ohbastan7.a " non 
esiste e mi«»=to norta '. noeti
ci a nromette'-" l'imnossibi-
!•?. ma le oromesse non po*-
STIO eaeP*"'» rr"inter'i'*e e co
sì la "ente Derde f'd"cia n"1 

yvprnp e si c a m p a n o i go
verni. R*". mio Tì'O auan*'. 
eovprni «vet«» avuto da quan
do ero l» trentasette o una 

CO-'' C O S ' * ' >». 

« LnS dl'-e d! av«r nortafo 
n romoin' ' ,nto n"«*tordifi 
missioni ma ha fallito '.a 

Anthony Lewis: 
«dall'Italia 
un'anteprima» 

f E' UN EVIDENTE e per-
*~ sino ingenuo interesse 
al PCI. come se un gran
de tabu psicologico s.u 
s ta to superato insieme dag.i 
elettori italiani e dalla gran
de stampa americana: un in 
teresse a conoscere e far co
noscere 1 suoi uomini di 
6picco. quasi tutti intervista
ti r ipetutamente: e c'è un 
Interesse all'ipotesi del com
promesso .storico, che sem
bra aver resistito anche alle 
modificazioni di linea dei'.a 
s tampa laica italiana. Con 
questo interesse contrasta -.1 
mantenimento di certi ste
reotipi, l'abitudine per «-em
pio a chiamare red*. rossi. 
I comunisti ' il che certo aiu
ta nella composizione dei ti
toli .sul tavolo della tipogra
fia per la sua brevità, ma 
porta con se un'aura di guer
ra fredda che contrasta ap
punto in modo stridente con 
II contenuto degli articoli. 
Questo contrasto trA vecchio 
e nuovo. fra 1948 e 1975 an
cora conviventi neila stes.-a 
pagina, è forse l'elemento che 
oggi caratterizza la stampa 
americana alle prese con la 
avanzata comunista in Italia 
Senza dimenticare che al di 
là degli Alleghany. nel gran 
corpo dell'America, le voci del 
« New York Times * e del 
« Washington Post * Arrivano 
molto at tut i te o non arriva
no affatto, a La prima cosa 
da osservare in tutta sir.ee 
rità quando si parla dei me
die. in questo paese >», dice 
Anthony Lewis, columnist del 
« New York Times ». uno dei 
nomi più autorevoli del gior
nalismo progressista. « e che 
non esistono molte veci ca 
paci di presentare un punto 
di vista originale o sofistica
to t u Questa materia. Due o 

1 tre giornali poss-ono occupir-
; .-1 di tanto in tanto di que-
ì .-te questioni, ma per esem-
1 :y.o il tempo che 1 notiziari 
I televisivi vi dedicano è mol-
t to modesto e il contenuto ge-
; neraimente .superficiale >». 
; ( Qua! è la lacuna mag-
' g iore ' ' »». 
, « l a primo funzione dei 
; "sedia è di informare, e eli 
' americani sono per esempio 
j insufficientemente consape-
! voi: delle di\ersità di opimo-
j ni che esistono nel movimen-
! to comunista internazionale. 
j cosa hanno d^tto 1 comunisti 
! italian: dell'invasione in Co-
[ ccslovacchia o della politica 
I del partito comunista porto-
; she^e. C'è ancora troppo la 
| tendenza a mettere t J t to in 
i un mazzo, sono tutti reds. 
ì E la racio.ne principiale mi 
j pare st.a in una madegua-
j tezza generale rispetto a: pro-
1 b.emi internazionali. > notizie 
! d e n o t e r ò sono poche per 
I che questa è una nazione 
I che euardi molto più a se 
I -stessa che al resto del mon-
; do Becche sia sempre me-
I r.o \ero. crediamo ancora di 

essere autosufflcienti. lontani 
un oceano da ogni altro 
paese •>. 

Informazione 
« I g.ornali dell'east ecast 

sono più attenti ai fatti in
ternazionali. forse è Io stesso 
sull'altra costa Ma in mezzo 
cosa c'è? »>. 

« Niente, c'è il vuoto. Que-, 
sto è un paese molto esteso 
con forti sentimenti regiona
li. locali. C'è un centro del 
paese che è conservatore, 
ed è un centro disinformato*. 

« A me è pareo di notare 
che dopo il 15 giugno diver-

OUELLI che qui pubblichiamo sono ampi brani 
del primo e del sesto capitolo del libro di 
Rodolfo Brancoli, corrispondente della RAI 
dagli Stati Unit i , dal t i tolo « Gli USA e il 
PCI », che stn per uscire presso Garzanti. 
Il l ibro e un'inchiesta sulle analisi, gli umori 
e le previsioni di numerosi esponenti del 
mondo polit ico, culturale o giornalistico 
americano dinanzi al • caso italiano > esplo
so con il referendum ed il voto del 15 giugno 
Esso testimonia il complesso processo attra
verso il quale sta avvenendo una riscoperta 
della realta italiana e del suo fattore pol isco 
decisivo: i comunisti ; registra idee ormai 
precise ed altre in evidente fase di matura-

CLARA B. LUCE 

quindicesimo, la sopravviven
za della coalizione di centro ». 

« No. finché ci sono stata 
io l'apertura alla sinistra non 
si è fatta ». 

«Si , ma la stagione d-̂ 1 
cen t r smo era finita ». 

« No. c o che è sempre sta
to chiaro è che in Europa e 
impossibile opporsi al sociali
smo. Ma non era al sociali
smo che noi ci opponevamo. 
bensì al socialismo filocomu
nista. Mr. Nenni non poteva 
essere distaccati) da Togliat
ti .. Questo è sempre stoto 
frainteso, non esisteva una 
profonda avversione verso 1 
socialismo, l'avversione era 
a! comunismo, all'alleanza 
stretta dei socialisti con I co
munisti. Per esempio, ci coc
colammo e adorammo.. ;o 
ero piuttosto entusiasta del 
vecchio roeaz/.o. Sarazat .. 
aveva un piccoliss'mo parti
to socialista ma noi non ave 
vaino niente da ridire eh? 
questo fosse un nartito soc'a-
lista. ero un socialismo nro-
NA TO. Ora. aitando lasciai 
l'Italia non so bene cosa ac
cadde. ma Vapcrtum alla si-
>ii<ìrra venne alcuni anni oiù 
tardi, cosi anche quella mis
sione fu compiuta, dì Impe
dire che i comunisti entras
sero dalla porta di dietro >. 

« Si sa che funzionari del
l'ambasciata americana a 
Roma hanno ose! contatti in
formali con dirisenti comu
nisti. Succedeva anche al
lora? » 

Contatti 
« Quando arrivai a Roma 

praticamente all'ambasciato-
rc americano era inibito osmi 
contatto che non fosse con 
democristiani. liberali, social
democratici e repubblicani. Io 
trovavo questo niuttosto stu
pido. e nersonol mente allar
gai i miei contatti ad alcuni 
monarchici, alcuni vecchi 
esponenti che non erano cer
to fascisti e sembravano in
namorati del passato.. E con 
Lauro. '.! sindaco di Napoli. 
diventammo almeno amiche
voli nemici ». 

« E I neofascisti? » 
« Guardi, non s! può met-

MARIO SCELBA 

tere del nuovo vino in vecchie 
bottiglie rotte, è impossib'Ie. 
E' finito, finito. E non credo 
che nell'attuale situazione i 
fascisti abbiano un ruolo: al
meno. noi non lo abbiamo 
mai pensato ai miei giorni, e 
non conosco alcuno che lo 
pensi oggi ». 

« E con le sinistre nessun 
contatto? » 

« La CIA può aver avu
to contatti, e probabilmente 
li ebbe, con alcuni socialisti, 
con l'obiettivo di convincerli 
a rompere l'alleanza con i 
comunisti Con ! comunisti 
no. non c'erano contatti ami
chevoli ». 

« E' vero che Colby. il di
rettore uscente della CIA. era 
uno dei suoi collaboratori? .» 

« Sì. era uno dei miei ra
eazzi. un ometto meraviglio
so ». 

« Secondo una notizia pub
blicata negli ultimi tempi dal 
"Washington Post", all'ini
zio desìi anni 'fin la CIA ave
va 3700 uomini nelle amba
sciate sotto copertura diplo 
matica. Quali sono i rappor
ti eerarchici fra un amba 
sciatore e il rappresentante 
locale della CIA? » 

« Dipende dall'ambasciato
re e dipende dal rappresen
tante della CIA. Con 1 miei 
in Roma andavamo molto Me
ne. Gli uomini della CIA han
no 1 loro compiti da svolge
re. come avv'ene in osmi am
basciata. e riferiscono ai lo
ro superiori nui. Non a'I'am-
basciatore... Ma se l'ambi-
sr-otore e il capo sede della 
CIA sono in raonorti amiche 
voli e lavorano oer gli stessi 
coiettivi, come era nel nostro 
caso, non v<; sono attriti. De
vo dire che a mio modo di 
vedere, durante la m'n per
manenza in Italia, la CIA ha 
fatto oualche errore, e io Io 
fpc{ rilevare... Ma anche io 
ne commisi alcuni, non so di 
nessuno che non faccia er
rori ". 

«Mi parli de' suo! rapporti 
con crii industriali » 

« Credo Dropno eh» Volne 
non abbia 1 problemi che 
avevo io. perché allora cer
cavamo di prendere due pic
cioni con una fava, cioè cer
cavamo nello stesso tempo di 

zione dinanzi alla evenienza, generalmente 
considerata ineluttabile, di un ingresso dei 
comunisti nel governo. I brani che abbiamo 
scelto riguardano, il primo, il passato (una 
conversazione con l'ex ambasciatore Clara 
B. Luce da cui emergono vari fatt i e soprat
tutto lo spirito con cui gli USA operarono 
negli anni '50 per un'Italia a misura dei loro 
interessi), e l'altro il presente (considera
zioni di un eminente commentatore sulle pro
spettive dei rapporti USA-ltalia). Ringraziamo 
a nome dei nostri lettori l 'editore Garzanti 
per avere consentito la parziale riproduzione 
dell ' interessante libro di Brancoli. 

rimettere in piedi l'industria 
italiana e di rafforzare la 
NATO con un programma che 
si chiamava offshore pwcii' 
rement. I! Congresso appro
vò una legge che permette
va di finanziare l'industria 
europea consentendole di co
struire armamenti per In 
NATO, aerei, pezzi di ricam
bio, autocarri, navi . Però 
per legge non potevamo usa
re questi fondi — questo era 
detto esplicitamente nella leg
ge — per aiutare i comuni
sti. Ora apparve chiaro ben 
presto che più lavoro dava
mo alla Fiat, più commesse. 
e più la CGIL diventava for
te. Cosi fu parte del mio la
voro convincere Giovanni 
Agnelli e il caro vecchio pro
fessor Valletta o tirar fuori 
un po' dei loro soldi, che era 
una cosa che odiavano fare... 
("Ragazzi." disse, "il mio 
denaro? Questa è un'altra co
sa! " ) . tirar fuori un po' de! 
loro soldi per aiutare l'altro 
sindacato a prendere il con
trollo delle commissioni in
terne. Questa era una coso 
vita'e. E Incominciarono .1 
tirar fuori tante di quelle ra
zioni per cui non potevano 
farlo, così un giorno 2H noti
ficai che : contratti ner ori' 
aerei erano cancellati Be'. 
radazzi, si precipitarono ol
la ambasciata. dicevano: 
" Non sa che sii italiani mo
riranno di fame ' ' " Io dissi 
che non vo'evo affamare nes 
suno. se volevano affil'arsi 
ol suid.acoto comunista erano 
affari loro, se invece voleva
no un PO' di carne sulla ta
vola non avevano che da la
sciare t! sindneato comunista 
St.a a voi. dissi, riuscire u 
fargli comprendere questo 
punto di vista. Loro non mi 
volevano credere: b»'. lo sa 
che in un anno riducemmo. 
gli italiani ridussero la rap
presentanza della CGIL dal 
75 al 40 per cento circa? 

Contratti 

WILLIAM COLBY 

-s; giornali e le stesse reti te
levisive hanno dato dell'Ita-
i:a un'informazione molto più 
articolata e sofisticata rispet
to anche a un recen'e pas
sato... >. 

« Be', chiunque ni trova a 
dir.gere un organo di .r.for-
reazione di un certo pe-~o 
non può non avere compre
rò due cose la prima e :'. 
crollo della visione monoliti
ca dei comunismo negli ult: 
mi 10 anni, e i'. fatto per 
esempio che l'Unione Sov.e-
t.Cvì non è stata in grado di 
imporre determinati compor
tamenti ai r.ordvietnamif. ha 
a \u to il suo peso Oggi solo 
un folle può seguitare a cre
dere nella teoria di un comu
nismo monolitico, non solo 
in Oriente ma in Europa. E 
la seconda casa è forse la 
crescente consapevolezza che 
probabilmente l'Italia, quello 
che sta avvenendo m Italia. 
e solo l'anteprima di quello 
che avverrà :n altre nazioni 
industriali, il problema del 
la loro governabilità di fronte 
al limiti che trovano le atte
se crescenti dei loro popoli. 
All'interno di queste società 
nessuno vuole qualcosa di 
meno, e all'esterno c'è '.a pres
sione de". Terzo Mondo per
chè l'occidente industriale ri
duca la tua fetta della torta. 
Può essere cosi che l'Italia 
appaia come una sorta di an
teprima. con l'intero proble 
ma della partecipazione dei 
comunisti al governo fonda
mentalmente legato A questo 
fatto, all'associazione cioè al 
governo della forza che rap
presenta cosi tanto di que
ste attese e frustrazioni ». 

a E in che misura lei pen
sa questo sia compreso? ». 

« Se parliamo dell'uomo del

la strada, credo francamen
te che non ne 6app:a men
te. Ma so parliamo dell'esta
blishment. da Berkeley a Har
vard ai dipartimento di sta
to. allora .suppongo che qual
siasi co.-a ne pepsi Kissinger 
un lungo cammino .v.o stato 
fatto nel comprendere che 
non esiste più un comuni
smo monolitico e che esisto
no gross. problemi di gover
nabilità nelle nazioni indu
striali. Dopotutto noi che sia
mo così vicini culturalmen
te all 'Inghilterra questo d> 
vremmo capirlo molto bene-. 

«Con la differenza che in 
Inghilterra i". partito comu
nista è praticamente inesi
stente .. >\ 

Preoccupazioni 
« Esatto, questo è un punto 

importante perchè gli ameri
cani possono essere preoccu
pati di quello che avviene in 
Gran Bretagna e con una rea
zione tipicamente americana 
deplorare il comportamento 
delle Trr.de Unioni, ma que
sto tipo di preoccupazione è 
diversa da quella perdurante 
e comprensibile che esiste nei 
confronti di un partito co
munista. C'è sempre il timo
re che una volta al potere 
in qualche modo i legami in
ternazionali finiscano per 
pre-.alere >. 

« Non pensa che questa dif
ficoltà a capire la situazione 
italianA nasca da profonde 
differenze di formazione, dal
la difficoltà a capire le pecu
liarità di una nazione catto
lica con tanti secoli di sto
ria alle spalle? Questa DC che 
dovrebbe essere un partito 
conservatore ma non lo è fi
no In fondo, questo PCI che 

« Io stavo usando una leva. 
non stavo interferendo, se non 
volevano questi controtti tut
to quello che dovevano fare 
ero venire da me e dirmi: 
" Guardi, signora Luce, non 
vosliamo i suoi contratti . " 
Ma se la sente voleva i no
stri soldi noi avevamo il di
ritto di dire come dovevano 
essere usati Questo sii dissi. 
e se ne andarono sconvolti. 
anche il primo ministro che 
era Sceiba era sconvolto... 
Be', fu meraviglioso perché 
con sran sorpresa loro la co 
sa funzionò molto bene e 'a 
Fiat costruì i suo; aeropla
ni. Allora il presidente Invi
tò Sceiba nesli USA. Io Io 
accompagnai e mi toccò stare 
a sentirlo spiegare orgoglio
samente al presidente, al 
Pentagono e al dipartimento 
di stato anali erossi sforzi 
avevano fatto e come aveva
no avuto successo ». 

dovrebbe essere un parti to 
rivoluzionario ma non lo è 
fino m fondo... ». 

« Certo non esi.ste un rap
porto istintivo con questa 
realtà: lo gente in questo pae
se non si rende conto di come 
nelle nazioni europee gli atteg
giamenti politici possano es
sere determinati da fattori 
distanti nel tempo, clericali
smo. anticlericalismo... Noi 
non vediamo le cose in que
sto modo, e tut to differente. 
Non è solo una difficoltà a 
immedesimarsi nella realtà di 
una nazione cattolica latina, è 
1! portato di una storia non 
ideologica di que.sto paese. 
E' semplicemente inimmagina
bile per noi che la gente pos
sa orientare il suo pensie
ro sulla base di fatti avvenu
ti sei secoli prima. Io l'ho 
capito quando qui a Harvard 
tanti anni fa seguii dei cor
si tenuti da Gaetano Solve-
min: ». 

a Che reazione pensa ci sa
rebbe in questo paese se i 
comunisti entreranno a far 
parte di un governo in Ita
lia? ... 

« Le cose succedono nella 
vita che ci piaccia o no. Se 
questo accadrà, accadrà, e a 
mio modo di vedere gli Sta
ti Uniti non lo impediranno, 
non possono impedire che av-
venea. Penso che dopo il C: 
le sarà più diff.cile per eli 
Stati Uniti operare in quel 
modo, a casto di passare per 
meenuo. Penso che ogni se
gretario di stato, e in parti
colare un s.egreter.o di s ta to 
nel dopaKissinger, dovrà ac 
cettare questo sviluppo, è una 
realtà e noi dobb.amo fare 1 
cont: con la realtà. E sono 
propenso a dire che l'opi
nione pubblica americana lo 
accetterà, anche se molto po
trà dipendere dall'atte2g:a-
mento di chi governa Gii Sf\-
ti Uniti hanno dovuto accet
tare un gran numero di case 
spiacevoli negli ultimi anni . 
e in definitiva lo hanno fatto 
con una certa dose di buon 
senso A confronto con il Viet
nam e l'aver perso una guer
ra. o con la scoperta della 
nostra impotenza con gli ara
bi... Abbiamo dovuto Accetta
re alcune cose piuttosto du
re. siamo un impero che ha 
improvvisamente scoperto in 
pochissimo tempo di non es 
sere molto potente, e penso 
che dobbiamo essere prepa
rati ad accettare queste ge
nere di cose ». 

Al tribunale militare di Madrid 

Giornalista processato 
per mancata delazione 
L'uccisione del sindaco di Galdacano sfruttata per giu
stificare il rifiuto di smobilitare l'apparato repressivo 

Dal nostro inviato 
MADRID. 10 

Una giornata grigia per la 
Spagna che intende indossare 
«bui democratici: pressocche 
tutta la stampa critica la for
ma e la sostanza della deci
sione di deprezzare la peseta; 
l'avvocato ditensore di Juan 
Paredes Manot til militante 
dell'ETA conosciuto come 
Txlcky, fucilato a Barcello
na il 27 settembre scorso» 
colpito da mandato di cattu
ra per aver diteso con trop
pa partecipazione 11 giovane. 
un giornalista di Madrid rin
viato a giudizio davanti al 
tribunale militare perchè si 
ri!iuta di rivelare i nomi de
gli ufficiali dell'Unione nv.lt 
tare democratica che aveva
no tenuto 11 mese scorso un.t 
conferenza starnila clandesti
na: infine il regime che con 
molta tempestività — coglie 
l'occasione dell'uccisione del 
sindaco di Galdacano per 
sferrare un pesante attacco 
contro le opposizioni demo
cratiche e quindi giustificate 
la mancata abrogazione del
la legge antiterrorismo e re
spingere l'ipotesi dell'amni
stìa 

Per quanto riguarda il de
prezzamento della peseta l.t 
critica e sostanzialmente 
quella che avevamo anticipa
to ieri: la misura risulterà 
del tut to inefficace se non si 
accompagnerà a iniziative di 
riconversione dell'economia 
che non sono state annuncia
te : ridotta a una pura svalu-
tazkm? spiegata molto nebu
losa mente. questa niisuia 
servirà solo a dare un'ulte 
riore spinta all 'incremento del 
costo della vita. Cosi oggi lo 
aiticolo di tondo di « A'IRTU 
Diario )'. riferendosi a questa 
decisione, dice: «Come citta
dini dovremmo meritare la 
cortesia di una spiegazione 
chiara, precisa e urgente da) 
nostro governo. Questo non è 
un laboratorio per esperimen 
ti. né una scuola di formuzio 
ne di uomini pubblici. Questo 
è un paese in cammino, che 
ha terminato un processo e 
che inizia, con difficoltà, una 
nuova tappa storica, nutri ta 
dalla maturità raggiunta t 
dimostrata da un popolo. Da 
vanti a questo non servono il 
tecnicismo oscurantista ne gli 
equilibrismi espasitivi. Questo 
tipo di azioni non favorisco
no la •ist i tuzione di una co
munità nazionale sorretta da 
un'autentica concordia ?>. 

In effetti questa divarica
zione nella realtà continua a 
caratterizzare la vita spaglio 
la. Ormai è rituale, in ogni 
discorso degli uomini politici 
di Madrid, prendere come 
punto di riferimento gli ana
loghi comportamenti delle de
mocrazie occidentali; poi tut
to frana nell'urto con la real
tà e s t rut ture immutate. E' 
U caso, nd esempio. dell'« or
dine di ricerca e ca t tu ra» 
che il tribunale militare ha 
emesso a carico dell'avvoca
to Jullo Ruiz Capillas Cor-
menzana, che aveva difeso 
Juan Paredes Manot e che 
dovrebbe comparire davanti 
al tribunale militare in quan
to. difendendo Txicky. ne 
aveva sostenuto le tesi auto-
nomiste e nazionaliste. _ 

Che cosa simili atteggia
menti abbiano in comune con 
la democrazia e con i diritti 
della difesa è incomprensibi
le. casi come è incompren
sibile il procedimento cui è 
s tato s tamane sottoposto da
vanti al tribunale militare di 
Madrid il giornalista Rodrigo 
Vasquez. Prada. Il giornali
sta. che aveva partecipato 
alla conferenza stampa dei 
militari democratici e ne ave
va riferito sul suo giornale. 
venne convocato qualche tem
po dopo dalla magistratura 
militare e invitato a rivela
re il luogo, le modalità e i 
nomi dei partecipanti. Facen
do presente che il segreto 
professionale gli impediva di 
rispondere, il giornalista ri
fiutò di fornire 1 particolari 
richiesti. Stamane è stato 
nuovamente convocato davan
ti agli inquirfnt, militari, sen
za cne venisse consentita la 
presenza del suo difensore e 
meno ancora del cent.naio di 
giornalisti che orane conve
nuti al Palazzo del Governo 
militare di Madrid. *• le do 
mande gli sono state ripro
poste. 

Poiché Vasquez Prada SÌ e 
ancora una volta rifiutato di 
r.spondere e >-a*o immed ata-
mente processato > una fase 
della grustiz.a spagnola che 
corrisponde all'incirca a quel
la che svolgono m Italia giu
dice istruttore e mbb' ico mi
nistero. m* a", quale q'n •» 
presente l 'imputato senza .a 
assistenza del difensore) e 
rinviato a giudizio per a \ere 
ostacolato le indagini lì gior
nalista è stato r.messo In li
bertà provvisoria 

Alcune notizie, infine, dai 
paesi della lotta autonomisti 
ca. In ViZicaya '.'ETÀ V As 
semblea mn'a.a d^sidente 
de'.ì'ETA» ha rivendicato ad 
un proprio coTimundo l'ucci
sione del sindaco di Ganda!-
cano. 

Intanto, presso San Seba
stiano due giovani hanno uc
ciso il meccanico trentaset
tenne Julian Gaiarza Oyastui 
forse- gli at tentatori puntava
no a un'altra persona. Dalla 
Catalogna si apprende infine 
che la polizia, in questi ulti
mi dua giorni, ha effettua
ti numerosi arresti tra t par
tecipanti alla manifestazione 
di domenica scorsa: trenta
cinque persone si troverebbe
ro in carcere, alcune già a 
disposizione del tribunale per 
l'ordir*: pubblico. 

Kino Ma nullo 

False informazioni del Telegiornale 

II cantante Raimon 
smentisce la RAI-TV 

sul suo «recital» 
MADRID. 10 

li noto cantante folk catu 
lano Raimon smentisce la ver
sione che la televisione ita
liana ha diramato la sera del 
6 febbraio su un recital da 
lui tenu 'o a Madrid la notte 
anteriore. 

Nel telegiornale delle ore 
20 la Rat-Tv diceva tra l'al
tro che il recital di Raimon 
era una conlerma de! nuovo 
clima spugnolo perché la po
lizia « non ha disturbato un 
concerto folk organizzato d u 
Part i to comunista ». Sempre 
nello stesso telegiornale si ag
giungeva che il cantante era 
.stato invitato a non replicare 
lo spettacolo perchè alcuni 
spettatori avevano oltraggia
to il re. 

Il cantante catnlano ha 
consegnato alla stampa Ita
liana una dichiarazione nella 
quale smentisce « tu t to quan
to ha affermato il giornali
sta della Rai-TV». «Il reci
tal di lolk catalano — con
tinua Raimon — è stato or
ganizzato dal signor Orlol 
Regas. Io stesso che il 30 ot
tobre ultimo aveva organiz

zato a Haivellonu un alt 10 
mio concerto, e non dal Par
tito comunista spagnolo, co-
me ha sastenuto la Rai-TV. 
Ciò perché, tra l'altro, il par
tito comunista, in Spuma. 
non è una entità riconoscili 
ta. come in Itali 1. dal go
verno e dunque non potrei» 
he ottenere i permessi che 
in tutti i paesi vengono ri
chiesti per uno spettacolo 
musicale o teatrale». 

« Nemmeno posso condivi
dere " dice Raimon — l'af
fermazione della Itai TV che 
il recita! sia "tuia conferma 
del nuovo china spagnolo". 
La polizia intatti stava per 
intervenire a metà recital in 
modo alnuanto pesante. Sol
tanto per una coincidenza 
fortuita si è potuto evitare 
l'intervento ». 

Raimon precisa infine che 
le repliche sono state bloc
cate d'autorità, con un ordi
ne del tutto ingiustificato da
to che. come risulta dalla re
gistrazione. non vi è stato 
da parte degli spettatori al
cun insulto: solo una richie
sta di «amnistia e libertà». 

Incontro 
a Barcellona 
tra comunisti 
piemontesi e 
PSU catalano 

TORINO. 10 
Una delegazione di comuni

sti penionte;ii è stata recen
temente ospite del Partito so
cialista unificato di Catalo-
imn. Questa vis'ta è lo prinm 
che s a stata compiuta ulii-
ciilnientc Per la prima volta 
la delegazione ha potuto esse
re presentata alla .sUuii|M di 
Barcellona da dirigenti comu
nisti della l ' . italoina. e | ha 
iwtuto pottoscnveie pubblica-
monte un documento congiun
to co.i il PSUi*. poi d'.st ribalto 
ai giornalisti. 

I.u delegui'iotv del comita
to icgiona'o picmonte.-e e del-
\i Fcdevazone di Torino del 
PCI era composta dai com
pagni Angelo Oliva, membro 
do! CC e della s o l e t e m i del 
comitato regionale. Gianni 
M"ri\mdmo. vice prendente 
dol'a prov'neiii di Tonno, 
Giuliano Ferrara, de'.'a segre-
terl 1 delh Fe.<erizono. e 
Giancarlo Guiati. del CF di 
Torino Essa ha avuto Incon
tri con diligenti <l! Barcel
lona de! partito, unum: di mi
litanti d. \A\W or_'uni'.'a.Mo 
n; locali, dirigenti delle conv 
ml.ss.'oni openre. •ntcl!cttua'i 
Ha avuto un incontro, nel'a 
rcL'io'io Industrnlo di nal«> 
I . lobica!. con o'.vra: e diri 
i*ont! sindacali dello sciopero 
penerà',» cui partecipavano 
100 m'ia lavorato'-. 

l,\ delega/ione s; è Incon
trata con il oomtMgno Greco-
no Lopo'. Rainvinc'o segre-
tar.o geneiale del PSl 'C ed 
ha avuto ineontii con una 
delegazione d»1! ronutn 'o di 
H.itce'lona de' PKUC In un 
comunicato connine M sottoli
nei tra l'altro « l'mter.-eatn 
bto di opinioni e valut i/ioni 
sulli situazione m Spago 1 «• 
più concretamente in Cat'ilo 
gna e sulla situazione in Ita 
Ha >\ e :< l'ampio convergen
za di visione politica che es -
sto tra I comunisti del P.e-
monto e della Cata'ogna. nel
lo fipri 'o d e l i accordi di là 
vorno tra il PCI e il PCF » 

Per mantenere il controllo del territorio 

La Francia alimenta 
la tensione a Gibuti 

Oggi la Lega popolare africana ha promosso una manifestazione in segno 
di protesta contro l'arresto del suo segretario generale, Ahmed Dini 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 10 

Gibuti e il circostante ter
ritorio degli Afar e Issa (due
centomila abitanti, divisi nei 
due gruppi etnici di cui il 
primo è somalo) vivono ore 
di drammatica tensione do
po 1 sanguinosi avvenimenti 
della settimana scorsa e alla 
vigilia di una manifestazione 
popolare organizzata dalla 
LPAI (Lega popolare africa
na per l'indipendenza), che 11 
governo francese assimila al 
FLCS (Fronte di liberazione 
della Costa del somali), allo 
scopo di protestare contro il 
tentativo della Francia di 
protrarre la sua presenza po
litica e militare nel territo
rio. 

Domani la LPAI conta di 
portare nelle strade del pae
se migliala di uomini e di 
donne per reclamare la libe
razione del proprio segretario 
generale Ahmed Din!, arre
s tato dalle autorità francesi 
assieme a molti altri patrio
ti nel quadro di quella stra
tegia colonialistica che con
siste nel mantenere il paese 
in uno stato di tensione acu
ta per giustificare la presen
za di seimila uomini (Legio-

j ne straniera e gendarmeria), 
nel blocco delle frontiere, nel-

I l'isolamento di Gibuti dal re
sto del territorio, nella coper
tura degli att i repressivi del
le forze di occupazione. 

! Ali Aref. presidente de! ter
ritorio (di cui regge le sorti 
dal 1967 grazie ad elezioni 
truccate) e appoggiar» dal 
francesi con tutto 11 loro peso 
militare, politico ed economi

co. ha dichiarato oggi al Fi
garo: « Ho distrutto il villag
gio di Bulballa perché 1 diri
genti socialisti francesi l'ave
vano trovato insalubre ». Ma 
chi lo ha distrutto, raso al 
suolo coi bulldozer? Le forze 
francesi, che ne hanno depor
tato gli abitanti, perché Bai-
balla era un nido di resisten
za della LPAI. « A Gibuti — è 
sempre AH Aref che parla — 
noi teniamo uno del battenti 
della porta del Mar Rasso... ». 

La Francia, che ha una 
enorme esperienza nel campo 
delle elezioni truccate (l'Al
geria fa testo) smentisce na
turalmente che la consulta
zione del 1967 sia stata mani
polata. Essa ha definito In 

Ritirato 
il licenziamento 
del giornalista 

Giorgio Polacco 
Dopo sette giorni di lotta, 

il --( caso » de', critico cinema
tografico Giorgio Polacco si 
è concluso :en con li rientro 
della procedura di licenz'a-
mento che era stata avviata 
per un articolo di commento 
alla condanna de! film 17///-
rrio tanao a Panai. 

L'assemblea congiunta del 
redattori e tipografi di .Vo-
menlo sera, che ha ratificato 
l'accordo fra le pan i , ha ap
provato per acclamazione un 
documento nel quale si pren
de atto, con soddisfazione del
la postiva conclusione della 
vertenza. 

Per l'applicazione dell'atto di Helsinki 

Incontro italo-sovietico 
sulla sicurezza europea 
Su mv.to de". « Forum itn-
:,no per la .sicurezza e la 

J coopcrazione in Europa e nel 
Medi'erraneo •> si è tenuto a 
Roma un incontro tra una de-
".ezuzione del Forum e una de
legazione del a Comitato so-
vletico per '.a sicurezza e la 
coopcrazione in Europa :». 

La delezaz one sovietica era 
compasta d i ! d.rettore del
l'Istituto di stor a dell'Arca-
dem.a delle scienze dell'URSS 
prof. Narotchnls.ki. dal vice 
direttore dell 'Istituto di eeo-

l nonna mond.ale dell'Accade-
1 mia prof. Gantman. dal prof. 

Vo'.cov e da! segretario del 
Comitato dolt. Earanovskì. 

La delegazione italiana era 
composta da Achilli. Artaìi. 
Maegi e Jaeehia (PSD. Car
dia e Onha (PCI) e G.ovan-
nom della segreteria del Fo
rum. Fracanzani e Giordano 
delia DC. Casiglia (tndip. 
sin.). Orfei (ACLI). 

L'incontro h% consentito un 
utile e amichevole scambio di 
opinioni alcuni mesi dopo la 
firma dell'Atto di Helsinki, e 
in particolare: 

1» è stata concordemente 
sottolineata l'importanza dell' 
Atto e la necessità che 1 

principi e le disposiz.oni in
c u t e r.el'..t Caria di H^l.-.n-
ki. considerati ne.la loro glo 
bai.tà. trov.no rispondenza e 
attuazione neila azione degn 
SiaT*. e ddle forze politiche e 
sociali .n tutta i'Europa; 

2> nell'esame della situazio
ne europea > due delezazioni 
hanno convenuto che 1'. prò 
cesso di distensione è irrever
sibile e deve essere accompa
gnato e consoì.dato da un 
corrispondente processo di di
stensione su', p.'ano militare; 

3» le due de'.egaz.oni han
no esaminato la s.tuazione 
della cooperazione economica 
e auspicato che si amplifichi 
in Accordi multilaterali più 
vasti sino a coinvolgere diret
tamente il Mercato comune 
e 1! Corr.econ: 

4) la questione dellti sicu
rezza e della cooperazione in 
Europa e nel Mediterraneo, è 
stata oegetto di attenzione: 

5» i membri della delega
zione italiana hanno informa
to la delegazione sovietica su 
alcuni problemi dell'integra
zione economica e politica 
nell'Europa occidentale e sul 
piano Tindemans. 

questi giorni la sua politica 
per Gibuti. che è fondata su 
due punti- 1) promuovere nel 
mesi a venire un referendum 
per l'Indipendenza o 11 man
tenimento di Gibuti tra I di
partimenti d'oltremare; 2; In 
caso di scelta popola-e favo
revole all'Indipendenza, man
tenere un presidio militare sul 
territorio per garantirne !a 
sovranità e « respingere le 
mire espansionistiche » della 
Somalia o dell'Etiopia. 

Si tratta, come abbiamo 
detto, di un disegno neoco
lonialista ispirato agli stessi 
principi di n presenza france
se n che portano la Fronda . 
ad csen.pio. ad appoggiare il 
Marocco contro le popolazio
ni del Sahara occidentale Ma 
a parte i! carattere oppressi
vo di auesfa politica, c'è nel
la sua giustificazione una 
grossa contraddizione Per il 
Sahara occidentale. Glscard 
D'Estaing ha detto che la 
Francia a è contraria alla 
creazione di piccoli Stati » e 
preferisce che esso sia gesti
to dal Marocco II che è 
esattamente il contrarlo della 
politica francese a Gibuti do
ve 13 Francia dice di volrr 
difendere l'indipendenza di 
quel piccolissimo Stato contro 
la creazione di una i/rande 
Somalia 

Al fondo di tutto ciò c'è — 
poiché a differenza del Saha
ra occidentale. Gibuti non ha 
nessuna ricchezza naturale — 
un problema di dominazione 
strategica de! Mar Rosso, una 
de'le a vie Internazionali del 
petrolio r> Gibuti. come dice 
Aref. è uno dei battenti del
la porta del Mar Rasno Ma 
come fi tvi.ssibile svi'imnare. 
un zrar.de di cetno strategico 
con seimila uomini di presi
dio' ' •» Queste forze — osser
va un settimanale parizino — 
sono tronpe per 11 semnllc» 
.servizio d'ordine e troppo pò 
che per un zrancle dls»»gn'» 
strategico » 

Ma a Gibuti. continua io 
stesso settimanale, la Fran
cia vuole probabilmente re
stare per conio di terzi E' 
ael: ìmcncani infatti ch-^ in
teressa di stabilirvi un ccnXrr> 
ili osservazione del movimen
ti dell'» navi sovietiche trn ' 
Mar Rosso, il Golfo d'On.an 
e l'Oceano Indiano. Gibuti <K 

•un punto chiave che rocc'-
Of-r.te non '.mole ceder»» P la 
Francia <\ sente investita d! 
i»'ie=ta w mics!or.e •* che le irr. 
yedisce di riconoscere l'Indi-
pendenza delle popolazioni 
Af-«r e Is-a e la sollecita a 
fare «1 a gendarme di Oi-
butt r. 

Venendo dall'Oceano India
no vi sono due vie per 11 
Mediterraneo: oue'Ia del C v 
po. dove gli americani con
trollano tutto 11 triff 'eo nava
le grazie al centro d'osserva
zione del governo sud africa
no. da loro finanziato, e quel
la del canale di Suez, che 
ha uno de! suol posti di bloc. 
i-o in Gibufl I«a flotta sovie
tica del mit ico, nota un 
esperto militare francese. pu<*> 
r»7?iun»rere octrl l'Oceano In
diano attraverso 11 Canal» di 
Suez anziché attraverso Vla
divostok accorciando 11 cam 
mino di undicimila ohllotne 
tri. 

Augusto PaneaTdt 
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